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NARRATIVA 
«MIRMVinA 

Italiani 
L'attività 
dell'occhio 
Leggete un pò qui -Questo ro 
manzo ha pei protagonista uno 
sguardo gli occhi d icu i esso abbi
sogna per esistete sono neri fem
minili Incastonali nella cavila om 
brosadiunpalco- lntanlo sul pai 
coscemco illu muialo ha luogo lo 
spettacolo Quante attività posso
no svolgete gli occhl'« ftopno co
si con "esclamativo alla fine Non 
temete è soio l lnc ip i td iun risvolto 
di copertina Aprireste la prima pfl 
Bina di un romanzo tos i presenta 
KP Per sfida, ma pensate al nsctito 
rinviamo il nome doli autore clic 
probabilmente non ha colpe Ma 
tra le prime novità del 1995 ci sarà 
anche lui. Veronesi (Virale tienile 
8 5 2 Fellnnelli)' Onotn (Colpa di 
nessuno Thoona) ' Capriolo [La 
spettarne? Bompiani)? Mannuzzu 
ili terzo uomo kinaudi)'1 Malerba 
{Le maschere Mondadori) ' Mag 
giani (molo rgnolo potrebbe an 
che essere ftmtrosso quasi qual-
trocento pagine per Fellnnelli)1 

Che dirà Guglielmi mentre Rizzati 
sta per pubblicale il beneagurantc 
Trentanni di intolleranza (mia) 
Confidiamo anclie in loro Per un 
anno dignitosamente meno crude 
le del precedente 

Selezione 
naturale 
•Se alla selezione naturale fosse 
stato permesso dt andate Tino in 
(ondo - sostiene Bill Unwm - noi 
saremmo stati spazzati via da mol 
10 tempo» Parafe sante cheleagia 
mo In un romanzo di Graham 
Swllt,chepubblicaoraEinaudi Ti
tolo Ffcr sempre Swifl o un guatali 
tenne che ha già ottenuto un di 
screto successo con altri romanzi, 
Ira i quali II paese dell acqua e Via 
di questo mondo pubblicati da 
Garzanti Nel ricordare 1 possibili 
esili di una selezione naturale poli 
tlcamente corretta Swiltsinlensce 
al protessoii universitari ritratti co 
me ivecchi fossili" Perchè tanta 
acrimonia nei confronti degli acca 
dentici bntannicP E gli italiani' Che 
sarebbe di loro' Tutti accademici 
e no commercianti e musicanti 
nani e ballenne governanti e fot 
zuh Darwin, un secolo 6 mozzo fa 
non poteva Immaginici 1 casieri 
za di Previll e Meluzzi Perù una 
teoria insegnano non va In crisi 
ner cosi poco 

qgBjfJL 
Giovani 
metropolitani 
«Senza licita ho raggiunto la strada 
intasala dal traffico, ecco I universo 
infimlo I Insieme delie cose viveri 
11 Ma lo mlsenlivo disperatamente 
solo cosi artgosi iato eia non avere 
nemmeno voglia di bere ancor 
menodiubriacauni • Eaggtunge 
questa raccolta di poesie the min 
fezza piena di «io sono tosi io so. 
no cola° "assommilo a q u o t o e a 
quello" Imp i lo t ulne noi attravei 
sando I1a/7n del Popolo o asiicl 
laudo al scmaloro di torso XXII 
Marzo Ma il iirotagoiiLsla e un gio 
v*nc> i l luso che l i t u i la proprio 
identità e suona il propno oesluio 
nel tramaglio d i Ila nuova Cina lori 
latitami i In Risoluzioni ciillurak 
o lontanissimi puri i caniamiali di 
pia/za Tietianuicii l'i r questo pò 
Irebbe divagali pei puzza del Po 
polo o pi r corso Xicìl Mar/o Rollì i 
e Milano F i l m i i o lV i l uno (Jml 
the min è •'«> t (orsi il pnuio rei 
manzo cinesi ,• giungere in Italia 
(lo [ insulta 1 tuona) [ f u pa l i 
dell ultimissimi l « n quella dt>l 
•menalo- tiri la nuova pmspcrii i r 
ili quell invi i i / ioni lorss lolle loi 
« mtiilltrabili f i l ici diabolica <li 
tm re un ni luminasi i < In ahbrai 

t la il tapitalisiivi rt il izz indo I in 
lesa ti 11 v i i chi bini» rati «puree 
son i i ninni i ipilalisti sfruttali>ri 
Lauloic tipi mininoci e Xu Xini^ 
ignara nlci mi ili I t i limo iliegi<>-
vauissimo ILI lonnsut i ln i k m l i 
della prigioni i i l i l lar iod lKa/ i i in i 
uclk lamp.igni l o m i % bri l l i 
Ma al ( entrano ili i\i [uni i s i U 
sualoall i spi l l i la lezioni mur i l i 
d i l l i lampaimi i s i i i ltrivtrsan 
ilo la p.mr H 11 solitudini ili II i t il 
l \ 

Maorl 
Srutta genie 
cH città 
Nuoi i h 1,111(11 Li-* l an in i ilio 
spill i k loinili passioni ili / ' ioni 
i l i imi i io in t imi l i I i m i * ampl imi 
il.iik l inei l i l i , il li ili d i l l i [ i m i » 
| lu 11 ili.) 11 liti inh ima in litui.) 
serv i illus i Kl"'lh spogli e aridi 
i pota, rosi don si deci impili l i 
un noi i i i i i iH.tdi i i i . i l n 1 il ( ima di 
hnn i wfntt>i rum niz" di Alni 
bul l [un to t i i hi issim Hit i l u n i i 
sialo II. ino i i i i l i lm in |iii>«w li miri 
/ lo i iiui-.li giorni M iu ton la i l 
i miai i/o in dissimo 7soIsi di I su 
i l itin ino Alimi I ni; uri (( osi i A 
Nolani uinfi l i l i r i d i a l i i Min n i 
[ H i l l sooiavMW n/a mi la sli--s,i 
solini Hill polvi n toh min slaiti; 
unn i 11 Nili 11 A land i I «Un 
mi l'i i l t l inondo non iomisi< > 

Imi i ni |i|inn li iliswn/t l'i i 
qui sto si polii l'In . i m i " strivi n 
di l i t i . l i , i 

L'INTERVISTA. Teatro e illusioni: esce «La spettatrice», romanzo di Paola Capriolo 

.UteBtpostaraSaaltesaeew. Mila celebre eoMor*^ 

Carta d'Identità 
Paola Capriolo, trontatreenne, ha 
eeardttt In letteratura tette and la 
con A» grande EutaK», un Boro 
e h * eaecttfr «tolto kitaMue (fa I 
crttkL Interesse che i l è rinnovato 
anche (noce astone dMTufClta 
* ( H altri u n i HM-41 «ocoManl", 
41 doppio re»». • «Vini d'amor». 
Rttad'ariedl Padre, Ettore 
C o p i l e angusta, studioso<fl 
teatre e traduttore-la versione 
rt*«a*edWVenl aatamct-dl 
•turato gHècoetato un ansatalo 
etoparteAIrrtepaHililstamki, 
alcuni anni fa), R a i » Capriolo* 
anca* (redattrice dal tedesco: hi 
particolare. Ematiti ha pabbllcato 
una aaa versione di-Morte a 
Vernila- «Thomas Man*. 

La dannazione dello sguardo 
Si intitola «La spettatrice» il nuovo romanzo di 
Paola Capriolo che la Bompiani sta per manda
re in libreria. È la storia del rapporto «diffìcile» 
fra chi recita e chi assiste allo spettacolo: una 
storia di perturbamenti e ironia. 

ANTOfMUA «Ott i 
• MILANO Ve la ricordale la gio 
vaneCapnolo esordiente prodigio 
a venlisel anni con una raccolta di 
racconti premiali e lodati' Sempre 
lei la scnlroce in ritiro spmtuale a 
tasa sua diwiltata solo per que 
sto un personaggio nell asfittico 
mondo delle lellcrale italiane At 
lenzionc a Paola Capnolo ora 
trentatreenne La trappola d ie lon 
de esortile Come trattenersi infat 
ti vislo le alle ambizioni dei suoi 
romana dal descrivere ironn a 
mente la stanza dove riceve gli 
ospiti con ille pareti i misteriosi 
quadri ' I t i la madre in cui figure 
femminili appaiono come ombri 
da un londo ose uro' Eia galla dio 
tasta quindicenne mina dal lungo 
pelo d inijora un vero |« louctii 
ITO ntp t i l t non si si osta mai dalla 
11ihn:>n,i di Ila sua |>ailn>iK u n ' 

La sovinta dislaccila di Paola 
l apnolo <ln non SI l a r d i l i m u r i 
m i r i con un boa di struzzo inno 
dato l im i l o mai l ie ni Ila sua lolo 
pai famosa | ios.noi i il li Imo ado 
r(no in minio scducinlp servi in 
dalla un lini, p imso loi i l i rmart 
u}li alni t a M sti ssa anno dn|io 
inno lomi l iz i i do|Mi roiiiarizo l i 

persistenza reale del mondo nel 
quale vive e respira ma soprattutto 
vive e respira la sua letteratura 

Scrive romanzi sulla messa in 
Scena sulla Unzione nei quali l u 
nico senso lo troviamo nelle vite m 
tensione verso un Ime assoluto 
preludio di tragedia Ha ietto molta 
letteratura tedesca in particolare 
ThomasMann dicmhacuraloper 
Einaudi la traduzione di La mone a 
Venezia La ricerca della venta che 
conduce ali ali nulla menlo alla 
morte per lei insomma è pane 
quotidiano fi lesto come si dice 
Tono chiacchiere Chiacchiere elle 
la signonna finita per sbaglio da 
Marinilo - -non guardo la tv non 
sapevo neanche i hi fosse • - abor 
risei1 («Ma quanto ha amato lei si 
ijìiora Capriolo» le ihiesc I mtervi 
statore più banale della tv e lei 
scieata nsposecornePolanski-Mi 
stui i se sono lalti mici.) 

Perscnvere senve a mano la pn 
ma ilesura che deriva da un idea 
chi" sviluppa ali inizio in cinque sei 
i. indie "inolio distintive nassun 
live- Uopo aver i opiato a macchi 
na lavora mollbsuno sul dattilo 
scrino e agRiom i ogni versioni 

con grande precisione Conserva 
tutte le minime variazioni tutte le 
stesure Se dovesse passare al 
computer stamperebbe di conti 
nuo >Non sopporto che non testi 
traccia di qualcosa e il computer 
mghiottetutto»dice Eperquesiosi 
definisce somdendo un animo 
nostalgico "Sono una che non bui 
lerebtje via mai niente «inselverei 
tulio- Un animo che inorridisce 
davanti alla volqartl3 alla tv spaz 
zatura soprattutto e dunque non 
si capacita di come «in Italia sia ac 
caduto quello che è accaduto» Il 
nferimenlo ovviamente è ali asce 
sa di Berlusconi 

Tanto per non smentirsi il suo 
nuovo romanzo La spellatine 
(Bompiani p !69 lire 26 000) e la 
storia di un ossessione La vicenda 
d i un attore che perde se stesso per 
lo sguardo di una spettatrice miste 
riosa 

Paola Capriolo, come sta «voV 
vendo tatua scrittura, b u i a let
teratura? n quoto IRMO, i l av-
verte wi (alto di toao_. 

L elemento nuovo è la chiave irò 
mea In questoromanzoceinfatt i 
un maggiore interesse per i i gioco 
per i meccanismi della sentitila 

Uba novità è (Ingombrante II 
Vira del narratore che ci »pì»g« 
oddhittara i cambiamenti di 
punti di vista. Chi sono stati I 
suol mode»? 

I topno non ci ho pensalo Se a 
tutti ì costi si vogliono trovare an 
tei edemi diciamo Calvino 11 mio 
perù e un narratore neutro e I irò 
ma sia nel rapporto tra il narratore 
i la suo narrazione 

C e un alilo «littore, Tabacchi, 
che ita fatto dal narratore un 
punto di «lata tortissimo In -So

stiene Parato», l a I lo «ansate 
poteva essere una persona at-
soltrtamente estranea, qal a 
tratti sembra che sia la tpetta-
trlce stessa, appena accennata 
come figura nel romanzo. 

Non era intenzionale ma molti di 
quelli che avevano letto il libro 
hanno pensato la stessa cosa 

Ancora II tema del vuoto, dal luo
go «Muto protettivo e mortale. 
La sua è una speda di estetica 
catacombale.^ 

In realta quello che mi premeva iti 
questo libro era sottolineare il te 
ma della finzione II rinchiudersi 
in questa dimensione del teatro 
vissuta come assoluto 

Sin darle prime righe lei annun
cia la rovina rJ Vulphn, Il prota
gonista. Un personaggio negati
vo, di cui tei non sembra coadM-
dere, stavolta, H .cupio dtasoM-

Non si tratta di un giudizio negati 
vo certamente e e una maggiore 
ironia 11 percorsodiVulpius altra 
verso fa linzione e la ncerca della 
venta unanceicachesiconclude 
con una sconlitta o con una vitto-
na mollo paradossale Senvendo 
il libro mi sono sentita di prendere 
soprattutto [e pa l l id i Dora lasca 
innamorala una figura più legata 
alla vita Dora e Imprima vittima di 
Vulpiu^ che la mene in un atmo-
slera nella quale non puù respira 
re 

Perché ha utilizzato la metafora 
deHo sguardo per scrivere un li
bro sul teatro? 

Perche il teatro e I ossessione ilei 
I essere guardati Concepire ion ie 
unica resila la finzione richiede 
uno sguardo 11 teatro e sempre 
I ilio pc r uno spettatore unospet 

latore che pero non e è Per que 
sto richiama sempre più un assen 
za che una presenza Allo stato 
puro lo spettacolo non è per gli 
spettatori È uno spettacolo asso 
luto per uno spettatore assoluto 
che alla fine coincide con il palco 
vuoto Con la spettatnee appun 
lo 

Ita -41 doppio regno» a "Vraal d'a-
nwre> twn sembra vi sia per tet 
altra scelta oltre a questa ten
sione verso reMsM, o H ruoto 
cto dirai vegga. 

In questo libro insisto e 6 la co
scienza della paradossalità di una 
scelta del genere una scelta che 
puù condune a qualche cosa che 
non e più solo tragedia ma un mi 
sto di tragedia e farsa L altra via 
che io indico non perché la nten 
ga praticabile come via del pen 
siero ma perché e quella percor 
sa dai più é quella del buon seti 
so quella ch£> seguono gli atton 
municipali 

Me - U spettatrice- lei ha ut i i i 
iato un registro barocco. Per
ché? 

Mi interessava soprattutto la sce 
nograficità del barocco volevo 
che si nfìettesje non soto nel tea 
tra ma che la tonalità barocca 
contagiasse tutto il mondo intorno 
alla vicenda 

Il protagonista e un attore, si di
ceva. Che cosa 6 per lei un'atto
re? 

Un attore è comunque una creatu 
ra che vive sempre in bilico tra 
due mondi U n o é i t m o n d o w r o c 
I altro é un mondo che non é leale 
ma che in ogni caso nvesle per lui 
una couereteiza schiacciante Ho 
frequentato il teatro sin da picco 

Le politiche del Vecchio Continente in una raccolta di saggi curata da Gustavo Zagrebelsky 

L'Europa e il federalismo intermittente 
OlANFRABieO PASQUINO 

• ì L funaioli disti Iniino Mnipii 
titillili] i I" fossi s Etili li Mi ili li 
g in I in i tH I i too|H r i / i ni i 
ile II intuii i ' i "ne n o n i min i io 
t i ili | x r | n rvt nin prilli i n j a i i il 
lai nazioni dion; inisim n n ula 
luah di li|i> lonfedcr ili oppurt 
iddìi Mura k i l t tuli Hall umi l ino 

1 fi I t t ihsl i t inumano 1 n u l i it 
i In SI nulli] u n i . il,ili l i t i v s i i n t 
ili poltr i [minuti t di sovriuil i 11 
; irli i l ig l i i l iti a qui II ori; iinsiiui 
m i n s i i i i i i l t i l i e m l i e r t i l i J I i b i i 
in in fi di ia/LI>Lit oppun ultimi 
un i unioni 11 r lumi izicni i pi r 
i imi |n i f nzi | roli ssiini ili i Limosiì 
M ni ili i lui nr ad i vii ri pi i 11 ini 
il I t t l t r t l i i l l t h t il l i i l l / i " i i liuti in 

s|H t ia l modo i|u nulo t u di mo 
t In it l i islt min nlo ili p .Ito i ili 
I n,' t in i ILJIISj in i l l i nu l l i ili li 
i l n i/iont dt l jha r i f i l i l i usi ilira 
n iso ini . in ur i t i t l t t i in/ i i ut ili I 
u ìiipiti di i tonimi di igeili r uo l i 
divisi t u illusivi ih Ih divi u t mio 
ut H I I I Ì I IV I nin I t i» hi 1 n iM r i z i n 
IH i iin>|n i i t i l i t 11 uno i l i qu i i 
p imi ssi m i toK t i l i t i qii ili Imi 

zionalisti li inno potuto fare molla 
strada lino a t h i hanno incontralo 
ili uni osi no l i msomiiuoinaliili e 1 

federalisti b in i lo avuto succisil i 
u n salti di qui l i ta ma <M>I>I sono 
UH fi issi installo di idei t di usui 
t iti i l tui i i Riuniti l l jn t io pensalo 
di rif i l i t i ri sui li dcralisnn esistenti 
in d i r up i |nr trami quali he insi 
lumin i l i » nubi [ u n i futuro |ms 
ubili di II l imi ut t i im |na I loto 
i i i i i lnbul i sono i t i l i presentili iti 
n i tonvt 141101 [ 01 r.Rtolti indolir 

un ni o[n'ra ili diist ivo/ i^reb- Li 
t,S II / i i t mftsnlo t In iti inoiT riti 
1 IUI'IKII 1 L i Niiin 1 It ili 1 St 11 utifi 
1 1 | i i«s - I " Im U lu l i l i 

L i pnimssa di / ig rc l i i lsk\ u 
goioiaint liti ari^oiiiinl i l i appio 
i l i ìlla 1 uni il uiollt i t i i L Furi > 
|M ogiji 1 li ' un 1 (.oslitu/ioni 
ili 1 si inplmstrumentit | ILI I ILO|K 
1 itivi i omuni Ir 1 Siali- In parinol i 
n il d i r itole n inni i b i il p ro i is 
v> t i l t ninnale tu rop i i , non possa 
l i a s j n sul poni inio di si militarli 
1,1 t In p i io tu in i .n l in ]espropria 
/ ioni d ili allo i k i |m im ili 111 i o 

munita p i l l i l i Ix i l i n 11 dibl ia 1 sst 
re sostituito d 1 una m i n binazioni 
I n pniessi nciaiclmi e pnnessi 
looidinatia seconda dell, decisiti 
ni dri picndcn Ouali principi see 
iiliere t]itak stnimniti unlizzarc 
quale inordm iinimoelft ' l luarc t 
Illa Imi qu ile I linone iietsoiiuirt 

1 11 nsiuuin sono tutte sv i le ehi 
IHHMino l i se l i fatte meglio e i la 
lo loilenulo digl i illslislii [iiiiriiti 
1 hi hanno pntoi ipato al u n n i 

glltl ^OltlllllU ll l l lo II IS|H.IH 1171 
n i / l im i l i " M i proprio qui sia |iro-
fiabiliinnlt il punto più i l ibolc 
t l t l l ! irgiai 11 nla?nini lorinul ik 1 
i l t l l t Kinsiiliid/HHii svolli n t i v i r i 
1 ipitoli Infalti li ( sp in inz i k i l t 
1 ili i t ini |ns sono dui rsissnm I n 
ili loro lnisi ntppim atlcguala 
i iKi i l t usi mi labili 1 tonipirrtbili 
Si 11 d a l l n i m i i 1 ; 1 piti misiit 11 
pili ippiotouiln i quella ik'tl.i Kt 
l iu l ihk- i l i s l t d l i i is l tMa anali/ 
/ il 11111 partii 1 ihn 11W li r Habt i 
li i l lesi* n i u / 1 n i t i io f u k i ih 111 
umil i lo qui III dell Susina pn 

si 1 itala d i Bini (l iusiian FunK 
|nis, i in l i ! p i r il ledi 1 il smti h i l g i 
non voluto ma imposto dalle in 

mende ttnsioni ImgiiLsiichi' t cui 
turali fia liammingin e vallotii 1 
p n il IttlcralisiiH) de l l anioni elvt 
liei soi ln iutoda musive lolilit di 
dtniotra/ io direna docmnenlalo 
da rininias Fleincr tierster lino a 
iiiuiigi re alle coninoli 1 itilononie 
spagnoli in pntius l'iesi fiasehi 
Cat l i ngua i Cal i / l i csplonlo da 
LirORono Pcics Barila Diflii ile ilire 
i orni pnssiino coni ret aliente es 
u n ottimizzile T livore t l 'H I I 
niom m i o p i 1 i|Utsti (sjieneiizi 
tosi vun n.iii l i inimma la v-iruta 
di munii l i u im l i l i l l di t lc tmlra 
mt nto di I |>o!cri po l i lKomip ics i 
t l t l l Ti uopi iKiit lenlak l os l tome 
s tml i r i difloiidetsi a HIIIIIH in 
d il lusi mio i l i Ovoidi Llalos im he 
ni II Furop n lc l lT i ! 

lulravit do dui piotil i 1111111 que 
sta \ ini 111 n i l l 1 sua Ir idui 1 lui il 1 
t i n t i l i k l l lininiK t ttni|H 1 l lpn 

iniii'tinsLile ut i l i iltf ' i len^e cii l i i i 
rali Soiiotin lusorvi cniiu disile 
in 11 n in l t i s iumo 1 pusil lo mi 
pò apodiiiii (imi me Hat i t r le ton 
nltrmlento alla dirmania de l i o 
v i s t i il si i t teisi torsi Lini*.! i n 
[al io ilo dal! i mimlH a;n>nt con 1 

cinque Ltnder onenlali1 Ma qu 1 
lo diversa cultural mente eia dawe 
ro la Ciermania nonostante la divi 
sionedi Yalta La cultura e lonk di 
slimol luti dilkrenziazioili e lievito 
di eoiilronti vitali Mi ilare più dilfi 
Cile t he faciliti i l i animino verso il 
federalismo a livello europeo list 
tondo problema è clic commi 
que i lplotcssodlunifnEizionctu 
ni|>e 1 dovi 1 sauci pone la politica 
al pnmo posto Non basti ranno 
nuove fecole ìiiundKr.. per quanto 
intelligentemente fommlate |>. rsi 
no da un i scienza Biundita che 
c l imi auspica Zagiclielsk\ abbia 
saputo minutarsi prolondamente 
Non basterà una Losiituzioiic mo-
i teniat l i i niagan ti 'gga ilinsistm 
dallespencn;n statunitense Non 
basterà neppure la possente spinta 
di proussicconommi sonali an 
t h i t in i la Imo natura di slitte a 
d u e vita ad un Unione europea le
tterali Punnippo la |wilitn 1 seni 
lira andari ad onu|>aie il posto di 
tornando nei protessi di integra 
aitine e di fodirazione soltanto 
quantlol urtsiOfoit t nnnaceiosa 
diromperne 

lissima vivendolo anche dietro le 
quinte Quello che mi ha sempre 
affascinato è questa sorta di lace 
razione di non perfetta acclimata 
zione al mondo reale nel quale 
pure si continua a vivere perche 
e è quest altro mondo che conti 
nua a richiamare a sé Avete altri 
mondi permette di guardare con 
occhio più lucido la realtà quoti 
diana 

Ma Questo accade a (taaMasi 
artista... 

SI ma 1 attore è una persona che 
usa ti proprio corpo come stru 
mento espressivo Questa è un al 
tra cosa se ci si pensa spavento
sa Tul loquel loc t iepernoi none-
riflesso per un attore è medialo 
L attore e come un bambino che 
abbia imparato di nuovo di nuovo 
aparlare acammiuare a sorride 
re 

Chi * la spettatrice, » Il senso 
della scrittila? 

Innanzitutto è tutto quello che al 
trae Vulpius 111 un labirinto che lo 
porta dritto veiso il Minotauro Se 
fosse il senso della scrittura allora 
sarebbe un grande punto interro 
gativo sulla s in venta peiehi^ la 
spettatrice e sopiattuilo quulihe 
cosa che non e e 

Lei prende molto sul serio l'artl-
«do, la flntlom. C è un Upo « 
Arnione che proprio non le pia
ce* 

Un genere d i arlifu losita 1 he non 
mi piate e que l ini apprese malo al 
massimo grado ila Btrkistotu ad 
esempio In lui non 1 t ra nulla 
dell aspetto e i l lk rissante di qut 
siotonviverc 1011 lamin i t i 1 ani 
l i t i oe una t o s m n 1 m i n u t i un 
tortissimo ritson molali 

A Boston 
L'archìvio 
di Greene 
va negli Usa 
sa LONWA 11 polite fmui/ iano 
delle untveisila ami ne un ha pò 
lulo più della gioii i d i l l i istituzioni 
culturali del Regiuilinito u n i ir 
t hn i od i drahaui Gii 1111 limi 1 nel 
la biblioteca d i l -litislon ( allegt-
che pi r mi 111 it k in ini sul li sino 
Iclttr ir ir i f ivnli lK slmuain i v lu r i 
d i d i l r o m iteti 11 più di dui nuli 11 
di e mi zzo di Un I u n i t o d i l 
Mass 11 liusotls avi 1 i l 1 neitin nitri 
sessantatnila diauini nli 1 t inni i , ! 
volumi app irteli un allo untlort 
britaiiii i io tulli ( u m i l i t i d i noti 
l i l appurili i i i tocnli i l 11 t| inl i |Hi 
trebberò! rnugi i i [i irti, ol 10 [ino 
ra limoli siili 1 iiignuiK 11 ilunussa 
personalili di G n t u i 11 \* stoil 
Collegi- 11 pili mi|nirt mio univi 1 
sita al i iKii it lodi l loit l ini di igtsui 
Il se ne stisiia | H I u u m 1I11 ipi 
ri | x r t h t 1 uitoit di IIIJIIIIH t hi 
i>h>ia (sconi|)<in,ii i n i MMI 1 ST 
nini j si n 11011111111 u n i i 1 ululi 1 
alla ledi t uloln 1 

http://noiiiiiiiH.tdiiii.il
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